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Allo stabilimento di Sesto S. Giovanni 
ieri mattina l'ultima colata di «T5 » 
Su 650 operai rimasti al «Concordia» 
la direzione ne vuol mandar via 412 

Sullo sfondo la sovrapproduzione 
siderurgica in Europa: 50mila posti 
a rischio di cui 20mila in Italia 
I semilavorati verranno dall'Ucraina 

Spento il forno d'acciaio della Falck 
Chiudo un forno alla Palck Concordia di Sesto 
San Giovanni: su 650 lavoratori 412 diventano 
esuberi. 50mila i posti a rischio in Europa di cui 
20mila in Italia. Le divisioni all'interno della fami
glia Falck. I semilavorati saranno importati dall'U
craina Il sindacato teme nuovi tagli Uno stabili
mento simbolo da cui nel marco M3 prese il via lo 
sciopero contro i nazifascisti 

MICHELEURBANO 

M MILANO II m^ante ha co 
minciato a morire alle 7 30 
Ucciso da un overdose di ac 
ciaio Si chiamava « T5» e aveva 
la (or/a di domare il fuoco o 
modellare blocchi di ferro co
me fossero argilla Produceva 
lamiere, anzi le cosiddette 
bramme larghe, come con 
puntiglioso affetto correggono 
gli operai Ieri manina I ultima 
colata Poi il silenzio e il fred 
do Un altro pezzo di storia che 
se ne va per sempre Ma nessu 
no potrà cancellare una me
moria che si legge sui muri dei 
capannoni, che si proietta ver
so il ciclo con il fumo bianco 
delle ciminiere the si respira 
nell'aria caliginosa che corre 
lungo un orizzonte intricato di 
tubi, enormi valvole silos ar 
mature di ferro binari 

l a periferia e quella di Sesto 
San Giovanni ma se non e, 
fossero i cartelli nessuno capi
rebbe che dietro un semaforo 
verde e finita Milano Ecco il 
mitico "Falck Concordia» Un 
interminabile recinto stile d i 
scrnia anni Ironia SI qui la 
cartolina 0 sempre quella della 
«Slalingrado d Italia» Vecchi 
fantasmi9 No qui 1 identità 
opi raia si ritrova alle ho al bar 
e ha radic che non mollano 
mai la presa «Sa come sono 

scoppiati gli scioperi del -13' 
Ali epoca li dentro si (acovano 
bulloni Destinazione Torino 
Un mattino i camionisti che ve
nivano a ritirarli avvertirono i 
rossi Alla Fiat era cominciato 
lo sciopero Beh un ora dopo 
ine he al Concordia senza che 
nessuno avesse dello una pa 
rola si formarono Fu il segna
le Puro alla Broda tutti fermi» 
C arlo e un pensionato Falk 
Non vuole dire il cognome 
• Ma a che serve non sono mi 
ca segreti se vuol far nomi ne 
deve mettere novanta» Novan
ta ' »S1 novanta perche ai gio 
vani bisogna dighe-rio che 
quando lottavamo se andava 
bene si rischiava il posto se 
andava male si rischiava la 
[ielle Dopo gli scioperi i tede 
scili organizzarono la rapprc 
saglia Prima le botte e poi un 
vagone bestiame dostmazio 
ne Mathausen Novanta del 
Concordia sono rimasti 11 Sen
za nemmeno una tomba II 
mio nome sul giornale7 Mett.i i 
loro » 

Sono passati cinquant anni 
b. oggi Sesto e lo specchio in 
granchio dello fonte di Milano 
I albeiel oro delti grandi indù 
strie meneghine assomiglia al 
registro di un ospedale I. Alfa 
Romeo' Un marchio del pia 

Lo scontro sull'Alenia 
Sassolino chiede all'azienda 
di riaprire la trattativa: 
«Accordo ancora possibile» 
M KOMA Sempre difficili le 
prospettive della vertenza per 
gli esuberi (prima 5 100 poi 
2 400) denunciati dal gruppo 
pubblico Alcnia dopo la boc
ciatura da parte dei lavoratori 
dell'ipotesi di intesa messa a 
punto da sindacati azienda e 
governo a Palazzo Chigi il 2<l 
marzo "Invitiamo I Alenia a 
napnre la trattativa, e siamo 
convinti che sia possibile tro
vare un'intcxi che abbia il 
consenso dei lavoratori» f 
quanto afferma Antonio Bas-
solino membro della segrete
ria nazionale del Pds e con. 
missano straordinario del par
tito a Napoli in una nota diffu
sa ieri sulla vertenza relativa al 
l'azienda pubblica aerospazia
le Per Sassolino "la scelta 
della Fiom che sulla base del

la consultazione dei lavoratori 
chiede di nnegoziare I intesa 
e giusta e positiva' Infatti «le 
proposte avanzate dai lavora
tori sono avsolutamcntc com
patibili con il piano finanziano 
definito dallo stesso governo» 
Secondo I esponente pidiessi 
no «la gestione degli strumenti 
sulla mobilita può ossero go
vernata con i medesimi risulta
ti proposti dall azienda ma 
salvaguardando la dignità dei 
lavorator Bassolino chiede 
dunque ali azienda «di faro la 
sua parte dando un concreto 
segnalo di buona volontà» e 
annuncia l'impegno del Pds 
per un confronto effettivo tra 

Io parti sociali che produca 
un intesa per il futuro produtti
vo e civile a Napoli e in Cam 
pania» 

Un operaio durante una colata 

nota Hill e il glorioso Portello 
un area dismessa Li Borlotti'' 
Spanta 1. Innocentr lek in Li 
Broda'' Malal i di Stato Li Pi 
rolli' In cura intensiva reparto 
rianimazione Li Falck' Ri 
scino di amputazione Cia I 
I .ilk Un nome che e stori.i nel 
la storia Arrivano dall Alsazia 
por loro la siderurgia e una vo 
cazione Nel IS7S mettono su 
fabbrica nel I ceche se Nel 
I9UG traslocano a Sosto San 
Gioì inni Un p icsotto ni i ilU 
porto di Milano t. tra campi e 
vecchio cascine che si afferma 
la dinastia dell acciaio ere 

scendo tra duo guerre slrul 
t.iudo il boom oc onomno g.il 
leggiando nel cupi anni Set 
tanta brindai do alla Milano 
da bere di gli anni Ottani i C)g 
gì hanno f.ibbnc he ti Bolzano 
a Dongo - si elove Mussolini fi 
ni la sua avventura un altro a 
Vobarno i Brescia) un altro 
ancora a Navate Mozzolu 
(Sondrio) e due in Campania 
a Napoli e a C istollaniare Ma 
il e nere o sempre a Sesto I pr i 
ti s o n o sp iriti snst tinti d i p i 
lazzoui popolati nati eguai, 
che hanno circolici ito I «iinpc 
ro quattro stabilimenti più la 

grande arca dismessa delle s 
vulcano e ila citta ne Ila e Illa 
simbolo di \nu\ stagione mdu 
striale al tramonto eli una la 
miglia ili bivio 

Si gli e redi sono divisi Sullo 
sfondo e o una siderurgia gra 
voinen'e ammalata di sovrap 
produzione A Bnixellos lo ri 
petono con lugubre monoto 
ma ed e una sentenza sonz ap 
pollo in L uropa si lavora trop 
pò acculo con un potenzi,ile 
pindii ' l ivu ( In e il d o p p i o del 

in e e ss il lo K sul,.l o >i) lllh I 
posti di lavoro da cance l la re 
Di questi sparsi in una cui 

Assemblee di Safìm Leasing e Factoring e di Alumix 

Gli azionisti accusano 
ex-amministratori Efim 
M KOMA L avvio di azioni di 
responsabilità nei confronti di 
cvamministratori sindaci e 
società di revisione di tre so 
cicta del gruppo EFIM sarà net 
prossimi giorni al centro delle 
assemblee degli azionisti della 
Safim Factor della Safim Lea 
singedella AlumiN Perquanto 
nguarcla in particolare 11 Safim 
1 easing e la S ifun Tactor duo 
società al centro dell inchiesta 
della magistratura romana sul 
la vicenda Italsauita che ha 
portato in carcero tra gli altri 
Giuseppe Ciarrapico e Mauro 
I eonc I liquidatori Mano 
Amoroso e ! ranco Bottini lian 
no convocalo lo rispettive as 
scmblee degli azionisti per il 
20 e 27 aprile prossimi Ali or 
dine del giorno I avvio dell a 
zione di responsabilità nei 
confronti di amministratori e 

sindaci dello due società Di 
verso e il caso dell Alumix la 
caposettore por I alluminio 
dell ex gruppo EFIM oggi gesti 
lo dal commissario liquidatore 
Alberto Prodieri II presidente 
della società Corrado Inno 
centi ha 'nfatti convocato I as 
scmblea dogli azionisti por il 
20 aprile prossimo (il 10 mag 
gio in eventuale seconda con 
vocazione) Al contro dell as 
scmblea vi sarà 1 osarne della 
relaziono della Cejrle elei Conti 
sulla gestione finanziari,1 li)lJ' 
dell EFIM e la conseguente «di 
scussionc su ove ntuali azioni 
di responsabilità nei con 
fronti di amministratori e sin 
dacidel! Alunus 

Lassemb'ca discuterà ali 
che dell eventuale adozione di 
azioni nei confronti della so 

e icla di revisiono Arthur'loung 
• in relazione agli addebiti lor 
minali dalla Corte dei Conti 
Nella relazione trasmessa il 
Parlamento alcune settimane 
li la ( orto dei Conti aveva in 
vitato il commissario dell LI IM 
Preci le ri ad avviare un azione 
di responsabilità noi confronti 
de Ilo stesso preside lite dell A 
luinis. Inncxonti peri incarico 
eli consulenza da cinque mi 
hardi o 205 milioni di lire ilfi 
dato nel l'ISS alla sex le la «Mo 
he ris Associateci Audiling pc r 
la predisposizione di una parte 
del piano di ristrutturazione 
dello attività nel settore dell al 
luminici elei gruppo LFIM Se 
e ondo I organo della magistra 
turi contabile 1 operazione sa 
rebbi stata «contraria al princ i 
pi della buona od oculata go 
slionc societaria 

qiianlina di icciaiene 20 mila 
si trovano in Italia (soprattutto 
in Lombardia e in Puglia) gli 
altri in Spagna (.Paesi Baschi) 
e in Germania (noli ex Rdt) 
Una e risi che divide Stati lavo 
raion imprenditori E famiglie 
L e o il gran velista Giorgio 
Falck indossare la divisa del 
dilensore della tradizione fa 
miliare Ld ecco il catlulicissi 
mo Alberto I ale k esponente 
di un polo laico moderato che 
qualcuno sogna come nuovo 
sindaco di Milano dell era post 
e raxiana I in non ho lo ha mal 
nascosto il futuro della Falck 0 
nella diversi'isazione Concet 
to che per i dipi udenti e una 
iniezione di velenosa incertez 
/a A Natale da agli operai una 
lettera di Maria Teresa di Cal-
e ulta Por rincuorarli K ce n ê  
bisogno perche é̂  lui che som 
bra prevalere il sugello e la 
morto di •\r» Il gigante ci ac 
e laio d\u\.i cominciato a spu
tare lamiere roventi noli Srj 
Appena un anno fa era stato 
installalo I impianto per I ab 
battimento dei lumi Una spe
sa di 12 miliardi compreso il 
generoso contributo concesso 
dalla Regione I ombardia Da 
li ri mattina tutto bniciato Por 
so anche 112 posli di lavoro 
(su G50) Una sola speranza 
che il ,ì maggio venga rinnova 
I l la cassa iiilegrazione l.a lot 
II o già iniziala il Consiglio di 
fabbrica della Falck ù ben alle
nato E anni che I emoraggia 
continua Nel 7 4 alla Falck 
'Unione erano S 600 oggi 
810 

«I5i aveva un fratello più 
vecchio ma altrettanto forte Si 
chiama-Pi e dal 7r>continua 
importi rnlo a domare colate 
il, le l lo e I l leso Ol e saiVato 
perche dalla sua enorme boc 
ca rovente forgia le cosiddetto 

bramme stretto rotoli di (erro 
purissimo che neppure la re 
cessione riesce a scalfire Non 
potevano farle fare anche a 
«I5' ? «Certo che si poteva Perù 
era necessario investire un pò 
di miliardi E i Falck se ne sono 
ben guardati» Ma chi farà le la
miere7 l.a risposta viene dal 
1 Est I semilavorati saranno 
importati a prezzi stracciati 
dall Ucraina e c o chi sussurra 
anche dalla lontana Cuba «Ma 
cosi si rinuncia alla produzio 
ne di qualità E per di più i din 
genti hanno grandi preoccu 
pazioni per la regolarità dei ri
fornimenti» Al sindacato e 
scattato 1 allarme rosso II 
mondo dell'acciaio lo cono
scono quanto i Falck e un dub
bio si e ben installato «Al mon
do non e e laminatoio che non 
abbia un forno funzionante 
annesso 1 grandi capi ci ri
spondono che non c'ò prohlc 
ma ma noi non ci fidiamo 
Adesso i prcz.zi dei sernilavora 
ti sono bassi ma chi può dire 
cosa succederà fra un paio 
d anni9» E che fine farà la 
grande area del •Concordia»'' Il 
piano regolatore non ammette 
dubbi rimarrà zona industria 
le Ma le voci di speculazioni 
impossibili non si (anno ferma-
«e dalle risposte ufficiali La sfi
ducia sta salendo «Alla Falk 
abbi,imo dato i sabati le do
meniche la riduzione degli or
ganici E noi cosa abbiamo ot
tenuto7» È un giovane operaio 
che parla e le sue domande 
cucite insieme da un'ironia 
cattiva rimangono sospese 
noli inquietudine Dei 4)2 la 
voratori che la direzione giudi
ca «esuberanti» 200 seguiran
no un corso di formazione pa 
cuto dalla «Ceca la-Cec-del 
I acciaio per tre settimane tor
neranno sui banchi, e poi7 

La vertenza per la Sme 
Ipotesi di accordo raggiunta 
nella direzione napoletana 
Poi via libera agli scorpori? 
M i KOMA Li garanzia che 
nuli ci sarà nessun licenzia
mento e saranno salvaguar 
dall i 1 ivo11 retributivi dei 75 
lavoratori della sme di Napo 
li questi i punti salienti dell'i 
potesi di accordo che do
vrebbe porre fine all'nsscm 
blea permanente con presi 
dio nella sede napoletana 
del finanziaria agro-alimen
tare pubblica Secondo 
quanto apprende 1 agi da 
fonti sindacali il piano prodi 
sposto dall amministratore 
delegato della Sme, Mario 
Aitali sarebbe quello di 
creare una sme servizi a Na
poli in grado di garantire ai 
75 dipendenti sia i livelli oc 
cupazionali sia gli attuali in
quadramenti e trattamenti 

retributivi Secondo le stesse 
fonti le buste paga dei di
pendenti della direzione del
la Sme di napoli sarebbero 
tutt altro che leggere oltre al 
contratto dei metalmeccani
ci, i 75 dipendenti godrebbe
ro di un contratto integrativo 
dove la sola 1 indennità' di 
mensa porterebbe nelle ta
sche dei lavoratori circa 16 
mila lire al giorno 

Comuqnue i contenuti del-
I accordo dovrebbero essere 
resi noti ufficialmente solo la 
prossima settimana Un pas
saggio importante, perche 
dopo la ufficializzazione del-
I eventuale accordo potreb
bero iniziare le procedure 
per lo scorporo delle aziende 
alimentari da privatizzare 

Cara Cisl, facciamo 
il sindacato di tutti 

RICCARDO TERZI ' 

i e l l 

p e r 
1 i l i o 

• 1 I ctesi per il XII congresso de Ila ( isl si aprono e e ni I 
cazione dell unita sindacalo come obiettivo s'rategieo 
I oggi e non por un futuro indeterminato si tntt i eh un 
politico rilevante che s irebbe sciocca in.opia ^no-iri o in 
terpretare come un gesto di routine destinato i tiinn ne 11 ni 
la Una scoli,ì dilatoria secondo 11 quale I unita e sempre un 
prob'ema del domarne mai dell oggi mi se'inhra e-sse-re 11 so 
luzione peggioro e la più ip'K rita (kcorroim -ee uuionlron 
to immediato e stringente 

In una fase straordinaria di cambiamento e di iiansiziom 
verso nuovi assetti politici e istituzionali lo vecchie ipparte 
nenze sono ormai solo un elemento di e cinse rvazione lo so 
no sul piano politico dove sarà vincente chi e in grado di ce 
staiire nuove p'u larghe aggregazioni e le sono ancora di più 
sul piano sindacalo dove non hanno alcuna ragione d e sse re 
divisioni ideologiche 

1 utlo facile dunque ' No siamo solo al! inizio eli una di 
scussionechcetut tada faro Non servono dichiarazioni re lo 
nche sull unita ma serve un ehianmento di strategia e c i o a p 
punto viene sollecitato nel documento congressuale dell i 
Cisl Per alcune scelte non e e alcun motivo di dissenso Piena 
affermazione dell autonomia del sindacato de-centrame nloe 
sburocrulrzzazione della struttura organizza uva valore del 
1 autonomia della società civile e delle sue forme di auto or 
ganizzazione scelta dell orizzonte europeo come nuov i "d 
essenziale dimensione del sindacalismo moderno sono pun 
ti d arrivo anche nella riflessione e noli elabor.izione doli i 
Cgil anche se resta ancora grande la distanza tra lo ic quisi 
zioni teoriche e la pratica concreta Ma questo credo e un 
problema di tutti e dimostra quanto ancora siano tonac 1 le re
sistenze e lo forze d inerzia den*rc> una grande org.unzz izio 
ne di massa e corno dunque sia necessaria non solo I enun 
dazione di una linea politica ma una baragli.- iporta e'deci 
sa per la sua realizzazione 

Più complessa e controversa mi sembra essere la discussili 
ne sulle regole della democrazia sindacalo e questa discus 
sione ha evidentemente un valore pregiudiziale Esigono due 
problemi distinti entrambi essenziali che richiedono distinte 
procedure democratiche il rapporto con gli iscritti e jt rap 
porto con 1 insieme dei lavoratori Nelle tesi della Osi ce il ri 
conoscimento di questi due lati del problema e della nei ossi 
la di un raccordo tra di essi anche se I accento e posto sulla 
«natura associativa del sindacalo» e sul 'prunaio della demo 
crazia rappresentativa e quindi del ruolo doli iscritto Io non 
parlerei (ili «primato» ma di due aspetti dislmti chevanno on 
trambi affrontati come elementi decisivi per un snida' alo de 
mocratico e mi sembra improprio I uso del termino «de mo 
crazia rappresentativa» rilento solo agli iscritti porche lo islilu 
zioni della democrazia rappresentativa ovvero doleg ita non 
possono che essere il nsultato di una ven'ica democratica eli 
carattere generale che ha come platea I umversali'a dei sog 
getti che si vogliono rappresentare cosi come si e deciso di 
fare con I elezione di nuove rappresentanze sindacali nei luo 
ghidi lavoro elette liberamente da tutti i lavoratori senza mo 
nopoli e senza rendite di posizione per nessuno 

In ogni caso va riconosciuto m linea di principio che il sin 
dacato in quanto le sue decisioni producono effetti c'ie ri 
guardano tulli i lavoratori non e solo un associazione- e non 
può limitare la sua democrazia nell ambito degli iscritti un 
che se questo ambito è sicuramente un momento essenziale 
Oggi in effetti siamo carenti sotto entrambi i punti di vista 
I unita sindacale si deve quindi collegare esplicitamente ad 
un progetto chiaro di riforma democratica del sindacalo altri 
menli essa può appanre solo il prodotto di un accordo dei 
gruppi dirigenti di una mediazione di vertice col rischio di 
accentuare ulteriormente il distacco tra sindacalo e lavorato 
ri 

Accanto alle regole va preliminarmente chiarita e definita 
la natura del sindacato la sua collocazione nel quadro delle 
relazioni sociali Da questo punto di vista va discusso più a 
fondo il tema della partec.paztonc il passaggio - come si dice 
nelle tosi Cisl - .dall antagonismo alla partecipazione Quo 
sto passaggio richiede processi profondi di cambiamento nel 
I assetto organizzativo e nella strategia delie imprese i e è- si 
curamente oggi una possibilità nuova e più avanzata perche 
le imprese stesse hanno bisogno per raggiungere nuovi 
obicttivi di qualità di una valorizzazione del lavoro umano di 
una sua responsabilizzazione superando i voce In modelli 
tavlonstici 

Ma si tratta, credo di un terre-nodi lotta di una potenzialità 
che il può aprire e non di una evoluzione spontanea oseon 
lata Occorre allori definire con esattezza le torme possibili di 
una nuova democrazia d impresa i suoi strumenti le sue re 
gole le possibili procedure di controllo e di codoleri.iinazio 
ne e vedere meglio il rapporto tra coopera/ione o conflitto il 
quale può assumere torme diverse ma non pito e sse-re e limi 
nato perche- esso sta nella natura siessa di una economia di 
mercato 

Insomma la discussione può a questo punto essere avviata 
concretamente e le tesi della Osi possono c-sse-c valutate co 
me un primo approccio sicuramente parziale discutibile su 
alcuni punti ma aperto ad una ricerca unitaria costruttiva pei 
esplorare la possibilità di dar vita in tempi riwiemali ad un 
nuovo sindacato confederale unitario pluralist 11- de-mocrali 
co 

'Siv'retanoi&nerale della ( g// lombarda 

• 1 La banca e un impresa 
che ha per oggetto il prestito di 
denaro l.j sua principale atti
vità consiste nel raccogliere 
denaro dai depositanti pag.in 
do loro un interesse (vedi la 
voce interesse) e nell erogarlo 
a terze persone (imprenditori 
commercianti, consum iton) 
ad un interesse maggiori' rea
lizzando così un guadagno 
dalla funzione di intermedia 
zione L'origine della banca si 
perde nel lontanissimo passa 
to e va probabilmente cercata 
nell antica Babilonia Attivila 
bancaria era normalmente 
esercitata in Grecia e a Roma 
(dagli argentari) Essa ebbe 
grande fulgore nell'Italia dei 
Comuni In genere la nascita 
della banca moderna si (a risa 
lire al XVI secolo in relazione 
al salto che ebbero i traffici 
commerciali e al bisogno di 
credito legato al sorgere delle 
prime manifatture, ma e con la 
nascita della carta moneta nel 
secolo XIX", che I attività di in
termediazione finanziaria as
sume le caratteristiche normal
mente evocate dal termine 
banca 

Normalmente la banca ha 
un fondo o patrimonio pro
prio, esso costituisce tuttavia 
una parte assai limitata della 
massr> di moneta su cui si eser
cita I interrneduizione la fonte 
principale cui la banca attinge 

La parola chiave 

BANCA 
LUCIANO BARCA 

per i prestili e costituita dai de
positi L intermediazione non 
e1- tuttavia I unica funzione svol
ta dalla banca bas'a pensare 
agli assegni di conto corrente 
spendibili come moneta per 
rendersi conto che la banca 
svolgo anche la funziono di 
creare moneta Questa funzio
ne si e notevolmente accre
sciuta con la creazione della 
moneta informatica e cioè con 
il diffondersi delle carte di cre
dito Quando quindi si valuta 
la massa monetarla di un pae
se occorre almeno tener con
io insieme ni circolante, dei 
conti correnti liberi bancari e 
postali, degli assegni circolari 
dei vaglia cambiari e dei depo
siti in conto corrente presso il 
'I esoro La massa di tutte que
ste attivila liquide 0 indicala 
con la sigla MI Se ad esse si 
aggiungono t certificati di de
posito bancari i depositi ban

cari a risparmio e in conto cor 
rentc vincolati e i libretti posta
li si ha la massa monetaria M2 
che e quella di solito presa a 
base per calcolare la massa 
monetarla di un paese 

La banca non ha dunque-
solo delle responsabilità verso 
i depositanti elei quali deve 
evitare di mollerò a rischio i 
depositi con prestiti avventati 
ma verso I intera economia di 
un paese per il ruolo che il 
creciito ha nelle attivila produt
tive e per il peso che 1 insieme 
delle banche ha ni I determi
nare il livello della massa rno 
nolana DL\ CIÒ nasco il diritto 
dovere di un paese ad esercita 
re una attenta vigilanza sulle 
banche ad intervenire por in
fluenzare il tasso di interesse e 
a stabilire vincoli per modifica
re la propensione delle bau 
che a creare moneta (por 
esempio obbligando le ball 

che a tenore in riserva una de 
terminala quo! ì eli e ircol.iute a 
Ironie dei de posili ) Questo di 
ritto dovere e normalmente 
esercitato della Banca centralo 
(vceliBankitalia) 

Il larattore particolare del 
I attivit<i svjlta dalle banche ha 
sempre sconsigliato una coni 
missione tra aitivi! i industriale 
e commerciali e attivila banca 
ne Li necessita di una nella 
separazione e sempre siala av 
vcrtita in Italia in particolare 
dopo e he gli effe tti della gran 
do crisi degli ann. 1 rcnla nsul 
larono drammaticamente ag 
gravati dall intreccio che si era 
creato tra banche e industrie 
Dovrebbe del resto apparire 
ovvio che nel caso che una 
grande industria acquisii il 
controllo di una banca e vice
versa si aprirebbe un canaio 
prefe renzialo di finanziamento 

sia i danno di altri imprenditi» 
ri sia a ci inno dei depositanti 
N B Li giusta lotta contro la 
loltizz ìzmne partitica delle ca 
nello bancario che ha tuttavia 
ignorato la gigantesca opera 
zioni con la quale sotto 1 ac 
corta re già del prof Pellegrino 
Capaldo capo della dekga 
zionc miniarla Me trattative fi 
n inzi.irie per il nuovo Concor 
il ilo la piccola Cassa di Ki 
sp mino di Roma ha ingoiato il 
Banco di s Spinto e il Banco eli 
Roma non deve e non può far 
dune liticare i rischi a < onse 
gn ire alle solilo cinque o sei 
famiglie propnel ino di indù 
strio ili ontrollodelle principali 
balie he l'ali, ne L In olire una 
vasta se e II i di industrio e ci, al 
licita commerciali clic posso 
no esse re tranquillamente ven 
cinte a italiani e stranieri senza 
conseguenze negative |>er I e 
conomia italiana soprattutto 
socio avverrà sulla base di una 
sena politica industriale Non 
si vocio perche- (o meglio lo si 
vede solo in un gioco di inte
ressi più torbido di quello 
emerso finora) si debba parti 
re dalla cessione delle banche 
In ogni caso un consulente co 
se n nzioso dovrebbe scolisi 
glkire ai depositanti italiani eli 
elare la loro fiducia a banche 
che siano preferenzialmente 
le-gatead una industiia 

Quando c'è la salute c'è Unìmedica. • 
i 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Su misura. 
Unìmedica è una polizza che ti permette con un unico 

documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
uno sconto progressivo, e di concordare con il tuo agente Unipcl 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, sedesiden in particolare garantirti le prestazio
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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